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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO
E AL PARLAMENTO EUROPEO

sull'applicazione del regolamento (CE) n. 1221/97 del Consiglio
che stabilisce le regole generali di applicazione delle azioni dirette

a migliorare la produzione e la commercializzazione del miele

1. INTRODUZIONE

Nel giugno 1997 il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 1221/971 inteso a migliorare
la produzione e la commercializzazione del miele nell'Unione europea. Nell'ambito di questo
regolamento gli Stati membri possono predisporre, in stretta collaborazione con le
organizzazioni professionali e cooperative, programmi nazionali annuali che prevedano una o
più delle cinque azioni prioritarie seguenti: assistenza tecnica, lotta contro la varroasi,
razionalizzazione della transumanza, provvedimenti di sostegno a favore dei laboratori di
analisi del miele e ricerca applicata in materia di miglioramento qualitativo del miele.

Nel novembre 1997 la Commissione ha stabilito le modalità di applicazione di tale
regolamento con il regolamento (CE) n. 2300/972. Tali modalità prevedono, tra l'altro, gli
elementi che debbono figurare nei programmi nazionali, la data di comunicazione dei
programmi, la ripartizione dei fondi comunitari destinati al cofinanziamento dei programmi e
gli elementi relativi agli studi sulla struttura del settore.

Gli Stati membri hanno effettuato gli studi sulla struttura del settore, nell'intento di completare
i dati statistici sull'apicoltura; tali studi riguardano la struttura della produzione nonché la
commercializzazione e la formazione dei prezzi.

L'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1221/97 prevede che la Commissione presenti al
Parlamento europeo e al Consiglio ogni tre anni una relazione sull'applicazione del suddetto
regolamento. La presente relazione risponde a tale obbligo.

2. SITUAZIONE MONDIALE

L'Asia è la principale regione di produzione a livello mondiale, seguita dall'Europa e
dall'America centro-settentrionale (tabella 1). Per quanto riguarda gli scambi, la Cina è il
primo esportatore mondiale e l'Unione europea è il primo mercato d'importazione.

2.1. Produzione

Secondo le statistiche pubblicate dalla FAO (tabella 1), nel 1999 la produzione mondiale di
miele ha raggiunto 1 173 000 tonnellate. Tra il 1979 e il 1989 tale produzione è aumentata del
30% mentre nel decennio successivo, ossia tra il 1989 e il 1999, l'incremento è stato del 3%;
ciò dimostra che la produzione mondiale si sta stabilizzando.

1 GU L 173 dell'1.7.1997, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 2070/98 (GU L 265
del 30.9.1998, pag. 1).

2 GU L 319 del 21.11.1997, pag. 4. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1438/2000 (GU L 161 dell'1.7.2000, pag. 65).
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Nel 1999 l'Unione europea è stata, con le sue 116 000 tonnellate, il terzo produttore mondiale
dopo la Cina (214 000 tonnellate) e la Comunità di Stati indipendenti (134 000 tonnellate)
(tabella 2). Tra gli altri principali produttori a livello mondiale figurano gli Stati Uniti
(101 000 tonnellate) e l'Argentina (85 000 tonnellate).

2.2. Scambi

Gli scambi mondiali corrispondono al 25% circa della produzione complessiva di miele.

2.2.1. Esportazioni

Nel 1998 le esportazioni mondiali di miele hanno raggiunto quasi 300 000 tonnellate
(tabella 3a). In quell'anno la Cina ha esportato il 37% della produzione nazionale di miele, che
rappresenta il 26% di tutti gli scambi a livello mondiale.

I principali mercati di destinazione delle esportazioni cinesi di miele sono, in ordine di
importanza, il Giappone, gli Stati Uniti e la Germania (tabella 3b). Va rilevato che nel 1994 il
Giappone era il primo destinatario di queste esportazioni, le quali si sono però dirette sempre
di più verso l'Unione europea, che è diventata la principale destinazione. Sembra che questo
cambiamento nel flusso delle esportazioni sia dovuto al fatto che il miele è stato sostituito da
altri edulcoranti nella fabbricazione di alcune bevande gassose di forte consumo in Giappone.

2.2.2. Importazioni

Nel 1998 le importazioni mondiali di miele si sono aggirate sulle 300 000 tonnellate
(tabella 4). Il principale mercato d'importazione è l'Unione europea, che nel 1998 ha assorbito
il 47% di queste importazioni. La Germania (85 000 tonnellate) e il Regno Unito
(21 000 tonnellate) totalizzano quasi il 70% del miele importato dall'Unione europea nel 1999
(tabella 6).

Le importazioni mondiali sono costantemente aumentate dalla fine degli anni settanta
(grafico 2) grazie all'incremento del consumo di prodotti naturali e dietetici, al dinamismo di
taluni operatori che hanno introdotto varietà speciali o miele a basso prezzo, generalmente
sotto forma di miscele, nonché alla maggiore utilizzazione industriale di miele in determinati
paesi.

3. SITUAZIONE DELL 'UNIONE EUROPEA

L'apicoltura europea presenta una struttura eterogenea sia a livello della produzione che della
commercializzazione.

3.1. Bilancio di approvvigionamento

La produzione di miele è inferiore al fabbisogno nell'Unione europea, che deve generalmente
importare circa la metà del miele consumato. Nel 1998/99 il livello di
autoapprovvigionamento era di 47,4 % e è sceso, per la prima volta, al di sotto del 50%
(tabella 5).

I tre principali produttori di miele nell'Unione europea sono la Spagna, la Francia e la
Germania, rispettivamente con 33 000, 27 000 e 16 000 tonnellate di miele nel 1998/99. La
produzione di miele nell'Unione europea è rimasta stabile durante il periodo 1997-1999
(grafico 3).
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Nello stesso periodo le importazioni di miele sono invece aumentate dell'11,5% (grafico 4).
L'Argentina è diventata il principale fornitore dell'Unione europea, con il 30% delle
importazioni comunitarie di miele nel 1999, mentre la Cina è passata in seconda posizione
con il 23% e il Messico occupa il terzo posto con il 12% (tabella 6).

Le esportazioni comunitarie verso paesi terzi ammontano invece a 6 000 tonnellate circa e
rappresentavano, nel 1999, appena il 5% della produzione (tabella 7).

3.2. Struttura della produzione

3.2.1. Censimento

Secondo i dati forniti dagli Stati membri, nel 1992 gli apicoltori nella Comunità europea di
dodici Stati erano complessivamente 435 000, di cui 13 000 dichiarati come professionali. Per
essere considerato apicoltore professionale occorre condurre almeno 150 alveari3.

Sempre secondo le stesse fonti, nel 1999 il numero complessivo di apicoltori era di 460 071,
mentre il numero di apicoltori professionali era stimato a 14 351. Si constata quindi un
incremento del 5,7% del numero totale di apicoltori europei, mentre i professionali sono
aumentati del 10% (tabella 8).

Durante il suddetto periodo 1992-1999 il numero di alveari è cresciuto dell'11% arrivando a
8 652 643 unità. Gli apicoltori professionali continuano a condurre di oltre tre milioni di
alveari, ossia il 42,4% di tutti gli alveari europei. Tale proporzione è rimasta stabile rispetto al
censimento del 1992. Lo Stato membro con il maggior numero di alveari è la Spagna (oltre
due milioni), seguita dalla Francia (quasi un milione e mezzo).

Se si considera il rapporto tra il numero di professionali e il numero complessivo di apicoltori,
la Spagna presenta il tasso più elevato con 16,4%, seguita dalla Grecia e dal Portogallo
rispettivamente con il 12,5% e il 6,9%. È infatti in questi tre Stati membri (Spagna, Grecia e
Portogallo) che è stato censito il 73% degli alveari di apicoltori professionali nell'Unione
europea. Gli altri Stati membri con un numero elevato di alveari presentano un rapporto
professionali/apicoltori totali più basso.

In valore assoluto, gli apicoltori professionali si concentrano in tre Stati membri: la Spagna
(32% del totale degli apicoltori professionali censiti), la Francia (21%) e la Grecia (21%).

L'incremento registrato con il censimento sembra derivare dalla migliore qualità delle
statistiche nel settore, piuttosto che da un'espansione reale del settore. La percentuale di
alveari in mano ai professionali resta stabile, come pure il tasso dei professionali rispetto al
numero totale di apicoltori in ogni Stato membro.

3.2.2. Costi di produzione

Gli Stati membri hanno comunicato i dati relativi ai costi di produzione, secondo quanto
indicato al punto 4 dell'allegato II del regolamento (CE) n. 2300/97 della Commissione. Tali
costi sono stati ripartiti tra costi fissi e costi variabili. Si considerano costi fissi le spese per le
attrezzature di lavoro e di trasporto, gli edifici, il relativo ammortamento nonché le
assicurazioni e le imposte. I costi variabili sono invece costituiti dalle spese per

3 Criterio proposto nell'ambito del Comitato delle organizzazioni professionali agricole della CE (COPA)
e del Comitato della cooperazione agricola dell'UE (COGECA).
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l'alimentazione invernale delle colonie, i trattamenti sanitari, il condizionamento, le postazioni
e la transumanza.

In base alle informazioni pervenute, gli Stati membri possono essere raggruppati in tre
categorie (per l'Irlanda non vi sono stime):

– costi elevati da 112 a 142 EUR/alveare (D, S, FIN, UK, NL),

– costi medi da 56 a 91 EUR/alveare (A, DK, B, L, P),

– costi bassi da 20 a 41 EUR/alveare (EL, E, F, I).

Se si considerano i dati disponibili per la maggior parte degli Stati membri (vedasi tabella 9) è
difficile stabilire una media comunitaria dei costi di produzione che sono eterogenei, con uno
scarto massimo di oltre 120 EUR/alveare tra Stati membri. Le difficoltà maggiori riguardano i
costi fissi, se si confrontano paesi limitrofi (S e FIN con 109 e 38 EUR/alveare
rispettivamente; NL, B e D con 16,5, 45 e 65 EUR/alveare rispettivamente), e determinati
Stati membri (NL e FIN), per i quali i costi variabili sono stati scarsamente o affatto
dettagliati. Un certo grado di omogeneità può essere tuttavia riscontrato nei dati relativi ai tre
Stati membri che detengono il 56% del patrimonio apicolo totale dell'Unione europea: la
media dei costi di produzione per la Grecia, la Spagna e la Francia ammonta così a
36,5 EUR/alveare.

3.3. Struttura del mercato

3.3.1. Caratteristiche del mercato del miele

Il mercato del miele è caratterizzato dalla presenza di due prodotti ben distinti: il miele da
tavola e quello industriale.

Nel consumo domestico il miele da tavola viene impiegato principalmente come prodotto da
spalmare. È inoltre utilizzato per dolcificare pietanze, bevande o dolci fatti in casa.

La valutazione del miele da tavola da parte del consumatore avviene sulla base di fattori quali
l'origine, il colore, la consistenza e la varietà botanica.

La maggior parte del consumo di miele riguarda questo tipo di prodotto e circa l'85% del
miele in commercio è miele da tavola.

Il miele industriale viene impiegato nell'industria alimentare (prodotti da forno, dolci, cereali,
bevande) come edulcorante o aromatizzante e nell'industria farmaceutica e cosmetica, nonché
nel settore del tabacco. Malgrado l'apparizione di surrogati4 a prezzo inferiore, il miele
continua ad essere utilizzato in taluni prodotti alimentari sia per il sapore particolare che
conferisce all'alimento che per il valore attribuito alla presenza di questo ingrediente.

Si calcola che il mercato del miele industriale rappresenti il 15% di tutto il miele consumato
nell'Unione europea. Tale percentuale varia da uno Stato membro all'altro e l'Italia registra la
percentuale massima, con il 40% di miele industriale rispetto al totale del miele in vendita sul
territorio nazionale.

4 Il miele industriale è in competizione con altri succedanei, come ad esempio lo sciroppo di zucchero
invertito e lo sciroppo di granturco.
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3.3.2. Commercializzazione

Il mercato europeo del miele è costituito dalle imprese di condizionamento, dagli importatori
e dall'industria. Un numero crescente di imprese di condizionamento preferisce importare
direttamente una parte del prodotto; una volta condizionato il miele arriva ai consumatori
tramite i normali canali di distribuzione degli alimenti (grafico 5).

Per quanto riguarda le imprese di condizionamento, vi sono tre categorie:

1. condizionatori-produttori: sono gli apicoltori che dispongono di installazioni per la
lavorazione e il condizionamento del miele. Essi vendono direttamente al
consumatore o ai venditori al dettaglio e appartengono in genere alla categoria degli
artigiani e non commercializzano miele d'importazione;

2. condizionatori in cooperative: sono le associazioni di apicoltori che acquistano,
lavorano, condizionano e commercializzano il miele, spesso con il proprio marchio.
Essi acquistano talvolta miele d'importazione;

3. condizionatori: essi acquistano i mieli sia dagli apicoltori che dagli importatori.
Possiedono un marchio proprio, benché possano operare anche per altri marchi e
vendono sia ai dettaglianti che all'industria.

Se si considerano le varie modalità di commercializzazione (tabella 10) risulta che nella
maggior parte degli Stati membri, ad eccezione della Spagna, almeno la metà del miele
prodotto è venduta direttamente ai consumatori e ai commercianti al dettaglio. La vendita
diretta al consumatore rappresenta il 35,7% e la vendita diretta al commerciante al dettaglio il
22%; ciò dimostra che oltre il 50% del miele commercializzato dai produttori viene venduto
direttamente. La vendita indiretta rappresenta invece il 38% circa del miele commercializzato
dai produttori europei e il 32% di questo quantitativo è venduto ai condizionatori di miele.

3.3.3. Prezzi alla produzione

In generale, i prezzi a livello della produzione sono inversamente proporzionali al quantitativo
globale prodotto: una raccolta abbondante aumenta l'offerta di miele sul mercato e tende a far
scendere i prezzi.

I prezzi pagati agli apicoltori variano sensibilmente da uno Stato membro all'altro. Tale
variazione è dovuta, in parte, alla mancanza di criteri armonizzati per la quotazione dei prezzi
nonché all'eterogeneità dei canali di distribuzione. Nel 1997 sono state tuttavia constatate le
seguenti tendenze (tabella 11):

– la Germania e l'Austria registrano i prezzi di vendita diretta ai consumatori più
elevati, con circa 8 EUR per chilogrammo. Negli altri Stati membri i prezzi variano
da 3,5 a 5 EUR/kg,

– i prezzi di vendita ai centri di condizionamento sono inferiori negli Stati membri con
un'alta percentuale di apicoltori professionali. È così che in Spagna, Francia e
Portogallo il prezzo di vendita ai centri di condizionamento è rispettivamente di
1,58, 1,88 e 1,95 EUR/kg. In Germania tale prezzo è di 5 EUR/kg, mentre in Austria,
nel Regno Unito e in Finlandia si aggira sui 3 EUR/kg.
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I prezzi medi di vendita nell'Unione europea, ponderati in base al volume, sono di 5,1 EUR/kg
per il miele venduto direttamente dai produttori ai consumatori e di 2,05 EUR/kg per il miele
venduto dai produttori alle imprese di condizionamento (tabella 11).

3.3.4. Prezzi all'importazione

In media le quotazioni per il miele d'importazione nei porti europei sono diminuite del 18%
circa nel periodo 1998-1999 (grafico 6). Il calo dei prezzi all'importazione risulta meno
elevato se si raffrontano i dati doganali per tutte le importazioni comunitarie; in tal caso la
flessione media per questo periodo diventa dell'11% (tabella 12).

I prezzi all'importazione dipendono dalla categoria del miele, dal mercato di destinazione e
dalla situazione economica dei paesi esportatori, che offrano talvolta miele a basso prezzo per
procurarsi valute forti per la loro economia.

La Cina, l'Argentina e il Messico hanno totalizzato, nel 1998 e nel 1999, rispettivamente il
70% e il 66% delle importazioni di miele nell'Unione europea (tabella 6). Nel 1998 i prezzi
medi all'importazione del miele cinese e argentino sono stati inferiori, rispettivamente del
17,5% e del 5,5%, alla media del prezzo all'importazione comunitario. Anche nel 1999 questi
prezzi sono stati inferiori alla media comunitaria, nella misura del 24% per la Cina e del 6,3%
per l'Argentina (tabella 12).

Nel corso degli ultimi anni si è intensificata la concorrenza tra il miele di produzione
comunitaria e il miele d'importazione. Alcuni tipi di miele a gusto neutro, che si possono
facilmente mescolare e sono importati a basso prezzo, possono avere un impatto sul prezzo di
produzione comunitario, in particolare per il miele millefiori.

3.3.5. Accesso al mercato

Per poter esser commercializzato sul territorio comunitario, il miele deve essere generalmente
conforme alle definizioni e alle norme stabilite dalla direttiva 74/409/CEE5. Nel giugno 2000
è stato raggiunto, in sede di Consiglio, un accordo politico su una nuova direttiva per il miele
che introduce le seguenti novità:

– adeguamento delle definizioni e dei criteri di composizione del miele a quanto
stabilito dal Codex Alimentarius per il miele da tavola,

– etichettatura obbligatoria dell'origine del miele, sia comunitario che di paesi terzi,

– modalità d'applicazione per l'introduzione di metodi di analisi armonizzati.

La tariffa doganale comune in vigore nell'Unione europea è del 17,3%ad valorem, in seguito
all'applicazione della riduzione tariffaria progressiva concessa nell'ambito dell'accordo di
Marrakech. I paesi ACP firmatari della Convenzione di Lomé e i paesi in via di sviluppo
meno favoriti possono esportare il miele sul mercato comunitario a dazio zero.

Nell'ambito dell'accordo bilaterale concluso con il Messico, in vigore a decorrere dal
1° luglio 2000, è prevista la concessione di un contingente di 30 000 tonnellate di miele, con
un dazio doganale ridotto del 50% NPF6.

5 GU L 221 del 12.8.1974, pag. 10.
6 Nazione più favorita.
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4. APPLICAZIONE DEI PROGRAMMI NAZIONALI

I programmi nazionali istituiti ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/97 per migliorare la
produzione e la commercializzazione del miele sono stati adottati per le prime quattro
campagne. Occorre tuttavia segnalare che, in seguito all'adozione tardiva dei programmi
nazionali per la prima campagna, è stato necessario trasferire, a titolo eccezionale, fondi
comunitari all'esercizio successivo per permetterne l'esecuzione.

4.1. Previsioni di spesa

L'articolo 2 del regolamento (CE) n. 2300/97 prevede che gli Stati membri comunichino i loro
programmi alla Commissione anteriormente al 15 di aprile di ogni anno. I programmi
comunicati debbono comprendere la stima dei costi e il piano di finanziamento.

In base alle comunicazioni degli Stati membri relative alle previsioni di spesa per ogni azione,
i fondi disponibili vengono distribuiti in funzione del patrimonio apicolo comunitario, che
figura nell'allegato I del regolamento (CE) n. 2300/97. Le decisioni che approvano i
programmi nazionali entrano in vigore il 1° settembre di ogni anno.

Nei primi tre anni di applicazione dei programmi i quattro Stati membri con il maggior
patrimonio apicolo, ossia la Spagna, la Francia, la Grecia e l'Italia, hanno assorbito quasi i tre
quarti dei fondi comunitari disponibili annualmente. Per il programma 2000 la Spagna
prevede spese corrispondenti al 26% dei fondi comunitari, seguita dalla Francia con il 18% e
dalla Grecia e dall'Italia con il 14% (tabella 13).

A livello europeo la lotta contro la varroasi assorbe, con il 40%, la quota più consistente delle
spese programmate nella maggior parte degli Stati membri. Seguono l'assistenza tecnica con il
25%, la transumanza con il 17% in otto Stati membri e le analisi del miele e i progetti di
ricerca applicata con un 10% rispettivo.

Per quanto riguarda la Comunità nel suo insieme, le previsioni di spesa per le cinque azioni
sono rimaste pressoché invariate (grafico 7), mentre l'evoluzione è più accentuata a livello
degli Stati membri.

Rispetto alle varie azioni previste dai programmi, la Grecia e l'Italia assorbiranno
rispettivamente il 31% e il 20% della spesa totale comunitaria per l'assistenza tecnica a favore
degli apicoltori. La Spagna prevede di spendere il 25% dell'importo complessivo comunitario
per la lotta contro la varroasi, seguita dal Portogallo con il 13% e dalla Francia con l'11%. Per
la razionalizzazione della transumanza la corrispondente percentuale è del 63% per la Spagna,
seguita dalla Francia e dall'Italia con il 22 e il 21% rispettivamente. Quanto agli aiuti per le
analisi di laboratorio, la Francia assorbirà il 30% della spesa totale comunitaria, seguita dalla
Grecia e della Spagna con il 16% e il 12% rispettivamente. Alla Francia andrà il 38% del
contributo totale comunitario per i progetti di ricerca sul miglioramento qualitativo del miele,
seguita dalla Grecia con il 14% e dalla Spagna con il 10%.

4.2. Esecuzione delle spese

L'esecuzione delle spese deve essere completata anteriormente al 31 agosto di ogni anno e i
relativi pagamenti dovranno essere effettuati entro il 15 ottobre, come prevede l'articolo 2 del
regolamento (CE) n. 2300/97. Al momento in cui è stata redatta la presente relazione non
erano ancora disponibili i dati definitivi per il programma 2000.
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A causa dell'adozione tardiva dei programmi e delle difficoltà amministrative registrate nella
maggior parte degli Stati membri nel primo anno di applicazione, nel 1998 l'esecuzione delle
previsioni di spesa è stata pari solamente al 50% circa (tabella 14). Per consentire agli Stati
membri di eseguire le spese previste nei loro programmi è stato effettuato, a titolo
eccezionale, un trasferimento di fondi al bilancio 1999.

Nel 1999 l'esecuzione nell'ambito dei programmi degli Stati membri ha raggiunto il 68% del
totale della spesa prevista (tabella 15). In tre Stati membri l'esecuzione delle previsioni di
spesa è stata totale: Danimarca, Paesi Bassi e Svezia. Fra gli Stati membri che assorbono la
maggior parte dei fondi di bilancio, la Spagna ha eseguito l'89% della previsione di spesa e
l'Italia il 68%. Tale percentuale è stata invece modesta in Grecia e in Francia, con il 28% e il
50% rispettivamente. Questi due Stati membri totalizzano il 18% dei fondi non utilizzati
rispetto al cofinanziamento comunitario previsto per il 1999.

4.3. Valutazione

4.3.1. Obiettivi dell'azione

L'obiettivo generale è di migliorare la produzione e la commercializzazione del miele. Tale
obiettivo può essere conseguito mediante l'introduzione di programmi nazionali che includano le
azioni prioritarie indicate nell'introduzione. Gli obiettivi specifici sono diversi in funzione di
queste azioni prioritarie.

L'assistenza tecnica, ad esempio, è destinata a rendere più efficiente la produzione e la
commercializzazione, grazie al ricorso a tecniche migliori. I corsi e le altre azioni di
formazione per gli apicoltori e i responsabili delle associazioni o delle cooperative riguardano
in particolare settori come l'allevamento e la prevenzione delle malattie, le condizioni di
raccolta e di condizionamento, nonché di magazzinaggio e di trasporto del miele e la
commercializzazione. Questi corsi sono assai richiesti e la maggior parte degli Stati membri
considera necessario rafforzare i mezzi a disposizione delle associazioni apicole per
rispondere a questa esigenza.

La lotta alla varroasi e alle malattie connesse persegue l'obiettivo di diminuire le spese provocate
dai trattamenti per gli alveari. Questa malattia parassitaria provoca attualmente una forte
diminuzione delle rese della produzione apicola nell'Unione europea e addirittura la perdita delle
colonie, se non viene applicato alcun trattamento. L'indebolimento delle colonie causato dalla
varroasi è uno dei motivi dell'insorgenza di altre malattie connesse7. L'eradicazione completa
della varroasi non è possibile e il trattamento degli alveari con prodotti autorizzati (che non
lascino alcun residuo sul miele) è l'unico mezzo per evitare le conseguenze di questa malattia. Si
è quindi ritenuto necessario concedere un contributo finanziario per evitare il trattamento con
prodotti chimici non autorizzati o il ricorso a procedimenti scarsamente efficaci.

Gli aiuti alla razionalizzazione della transumanza riguardano la gestione dei trasferimenti degli
alveari nel territorio comunitario e la sistemazione dei siti disponibili a forte concentrazione di
apicoltori durante il periodo della fioritura. Un calendario di transumanza obbligatorio,
investimenti per attrezzature e la preparazione di carte mellifere possono contribuire, tra le altre
misure, alla gestione della transumanza.

7 Il termine "malattie connesse" si riferisce ad alcune infezioni secondarie, la cui trasmissione è
direttamente legata alla varroasi (ex.Acute Paralysis ViralAPV).
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Le misure di sostegno per la realizzazione delle analisi del miele intendono migliorare la
commercializzazione del miele. Il finanziamento delle analisi relative alle caratteristiche fisico-
chimiche del miele in funzione dell'origine botanica consente all'apicoltore di acquisire una
conoscenza specifica della qualità del miele raccolto e quindi di valorizzare meglio il suo
prodotto sul mercato.

Nell'ambito di questo regolamento è possibile includere nei programmi nazionali progetti
specifici di ricerca applicata in materia di miglioramento qualitativo del miele e di divulgare i
relativi risultati, contribuendo così a migliorare i redditi dei produttori in regioni determinate.

4.3.2. Analisi delle spese per ogni azione. Risultati ottenuti

In generale, le previsioni di spesa per i vari tipi di azione (grafico 7) dimostrano che la lotta
contro la varroasi assorbe la quota più consistente (40%) degli stanziamenti nella maggior
parte degli Stati membri. Fa seguito l'assistenza tecnica con il 25%, la transumanza con il
17% e le analisi del miele e i progetti di ricerca applicata, rispettivamente con il 10%.

Dall'analisi dell'esecuzione delle spese per tipo di azione nel 19998 (tabella 16) risulta che la
lotta contro la varroasi corrisponde al 42% delle spese previste nei programmi degli Stati
membri, seguita dalle spese per l'assistenza tecnica con il 20% e dalla razionalizzazione della
transumanza con il 19,5%. I progetti di ricerca applicata riguardano il 10% della spesa e
l'analisi del miele l'8,5%.

È difficile fornire, sulla base dei dati comunicati dagli Stati membri, una valutazione globale
per le varie azioni.

L'azione relativa all'informazione è la più facile da misurare, in quanto il numero di corsi e il
numero di partecipanti è assai elevato rispetto al numero complessivo di apicoltori
(tabella 17-A). È d'altronde vero che vari Stati membri dichiarano i corsi di formazione senza
distinguere tra le azioni di assistenza tecnica e di lotta contro la varroasi, rendendo difficile la
valutazione.

Per quanto concerne la lotta alla varroasi, la diversità dei provvedimenti adottati rende
difficile raffrontare, ai fini di una valutazione, i risultati dei vari Stati membri (tabella 17-B).
I programmi nazionali hanno seguito in generale tra tipi di strategia: gli aiuti per i trattamenti
chimici, la sperimentazione e la ricerca di metodi alternativi di lotta e il monitoraggio sul
posto da parte di tecnici apicoli.

La razionalizzazione della transumanza sembra dare risultati positivi in alcuni Stati membri
che hanno investito in attrezzature specifiche per questo tipo di produzione oppure per
migliorare le postazioni (tabella 17-C). Altri Stati membri hanno interpretato questa azione in
modo più restrittivo e si sono concentrati sulla preparazione di carte mellifere o sul controllo
sanitario durante la dislocazione degli alveari.

Le analisi del miele hanno consentito, in generale, agli apicoltori di meglio valorizzare il
prodotto prima della commercializzazione.

8 Come anno di riferimento per l'esecuzione delle spese si prende il 1999, in quanto nell'anno precedente
vi sono state difficoltà di avviamento del regime e i dati del 2000 non sono ancora interamente
disponibili.
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Alcuni Stati membri hanno incluso nei propri programmi progetti di ricerca sul miglioramento
qualitativo del miele. I risultati di queste ricerche non sono ancora disponibili (tabelle
17-D e E).

4.3.3. Proposte degli Stati membri

In gran parte degli Stati membri si sono registrate difficoltà nel primo anno di applicazione
dei programmi nazionali e questo spiega il basso tasso di esecuzione dei primi due anni. I
principali elementi che hanno contribuito a queste difficoltà sono i seguenti:

– l'adozione, verso la fine del 1997, del regolamento di applicazione della
Commissione,

– i tempi più lunghi chiesti da alcuni Stati membri per preparare lo studio sulla
struttura del settore,

– la novità del regime e la mancanza di esperienza da parte dell'amministrazione degli
Stati membri in questo settore.

Gli Stati membri hanno segnalato difficoltà specifiche per quanto riguarda il calendario
d'applicazione e la gestione amministrativa dei programmi. Il calendario del regime
comunitario di aiuto all'apicoltura (vedasi punto 4.1) non è compatibile con i calendari di
bilancio di sei Stati membri (D, E, F, I, NL e UK). Per quanto concerne le questioni
amministrative, tre Stati membri hanno segnalato, per l'attuazione del regime, difficoltà
generali di gestione amministrativa (EL, F e I), mentre quattro hanno indicato difficoltà
amministrative inerenti al coordinamento con le regioni (D, E, I e P).

A tale proposito sembra che una parte delle difficoltà sia dovuta al concentrarsi delle
domande di rimborso delle spese verso il 15 ottobre, ossia alla fine dell'esercizio del FEAOG-
garanzia. Occorre però precisare che gli Stati membri debbono completare l'esecuzione delle
spese per il 31 agosto di ogni anno, in modo da sapere a tale data quanto dovranno pagare. A
partire da questo momento gli Stati membri hanno 45 giorni per eseguire tali pagamenti. Essi
possono inoltre erogare i pagamenti man mano che le azioni vengono eseguite e chiedere il
rimborso del FEAOG-garanzia senza dover attendere la data del 15 ottobre di ogni anno. Ciò
consente una gestione dei programmi rapida e adeguata alle esigenze di finanziamento degli
Stati membri.

Per quanto riguarda le proposte formulate dagli Stati membri, possono essere apportate inoltre
le seguenti precisazioni:

– mezzi amministrativi necessari per la gestione dei programmi (E e P). In questo caso
è lo Stato membro che deve reperire i mezzi per applicare il programma secondo
quanto prevede il regolamento (CE) n 1258/1999 del Consiglio9,

– necessità di anticipi agli Stati membri (I e A). Il FEAOG-garanzia è un sistema di
rimborso secondo il quale gli Stati membri effettuano le spese per conto del Fondo e
il FEAOG-garanzia rimborsa successivamente, secondo un circuito finanziario
stabilito dai regolamenti che disciplinano questo sistema,

9 GU L 160 del 26.6.1999, pag. 103.



13

– modificare il sistema di ripartizione delle previsioni di spesa (DK e A). Le previsioni
di spesa permettono di ripartire i fondi comunitari in base al patrimonio apicolo di
ogni Stato membro. Una volta adottati i programmi, tuttavia, gli Stati membri hanno
un margine di manovra del 10% nel trasferire le previsioni di spesa tra le varie azioni
all'interno del programma,

– gestione pluriennale dei programmi (D, EL e NL). Questo regime rientra nella
politica dei mercati e la relativa gestione di bilancio è stabilita dal FEAOG-garanzia
in base a periodi di un anno. Per questo regime non è prevista inoltre alcuna data di
abrogazione e ciò consente agli Stati membri una programmazione a medio termine.
È eventualmente possibile adottare modifiche del regolamento della Commissione
relativo alle modalità di applicazione per introdurre una gestione semplificata. A tal
fine gli Stati membri potrebbero limitarsi a presentare annualmente eventuali
adeguamenti o modifiche dei programmi dell'anno precedente, mantenendo così una
certa continuità e coerenza nei loro programmi,

– lotta alle altre malattie delle api (DK, D e NL). Questo regime è destinato a diminuire
le spese sostenute a seguito dei trattamenti degli alveari contro la varroasi e non
riguarda la lotta alle altre malattie apicole (vedasi punto 4.3.1). Le attività come
l'applicazione e la sperimentazione di metodi di lotta sono più importanti per la varroasi
che nel caso di altre malattie; si tratta inoltre della sola malattia apicola presente in tutti
gli Stati membri,

– aumento del tasso di flessibilità per l'esecuzione delle spese relative ad ogni azione
(I e A). Il tasso di flessibilità del 10% sembra adeguato, dato che una flessibilità
maggiore potrebbe annullare l'obiettivo di impegnare gli Stati membri rispetto alle
loro previsioni di spesa. Esiste tuttavia la possibilità di modificare, mediante una
votazione in seno al comitato di gestione, gli importi previsti per le azioni che
superano il limite del 10% nel corso dell'applicazione dei programmi, purché si
rispetti l'importo totale previsto per il programma nazionale in questione,

– altre azioni come gli aiuti per i giovani agricoltori (D) e il finanziamento di attività
promozionali (E). Queste richieste non riguardano il regolamento in questione, ma
piuttosto le politiche generali, come ad esempio lo sviluppo rurale e la promozione
dei prodotti agricoli.

La maggior parte degli Stati membri hanno dichiarato che esiste un'eccellente collaborazione
con le organizzazioni e le associazioni del settore. Solamente l'Austria auspica una migliore
collaborazione, mentre un'associazione di apicoltori professionali del Regno Unito chiede che,
nella preparazione dei programmi, si tenga maggiormente conto delle loro esigenze.

Tutti gli Stati membri hanno chiesto che venga mantenuto il regime di aiuto all'apicoltura,
visti i risultati positivi per il settore di produzione e di commercializzazione del miele. Alcuni
Stati membri hanno addirittura chiesto di aumentare i fondi comunitari destinati a questo
regime (Spagna, Italia e Svezia).

5. DIFFICOLTÀ E RICHIESTE DEL SETTORE

Le osservazioni formulate dai rappresentanti del settore possono essere riassunte nel seguente
modo:
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– In Germania è spesso difficile, a causa della struttura federale, ripartire le spese
conformemente alle norme d'applicazione. Il fatto che il periodo di esecuzione delle
azioni ammissibili sia limitato a fine agosto costituisce un problema, come pure lo
scarto tra l'esercizio finanziario tedesco e quello dell'Unione europea. Alcune azioni
di rilievo, come le analisi della qualità e i trattamenti contro la varroasi, possono
essere realizzate solamente dopo la chiusura della stagione apicola, ossia alla fine di
agosto.

Non è stato possibile utilizzare completamente gli aiuti in Germania, ma l'aiuto
europeo è pervenuto alla maggior parte degli apicoltori ed è indispensabile che esso
continui;

– In Spagnavi è grande soddisfazione per aver utilizzato quasi interamente gli aiuti
previsti. I risultati sono positivi grazie alla pressione delle organizzazioni degli
apicoltori che hanno chiesto di ampliare i criteri di ammissibilità per le varie voci. Il
fabbisogno in termini di investimenti nonché i relativi costi superano però
ampiamente quanto è stato speso nell'ambito del regolamento 1221/97 e questo aiuto
resta quindi insufficiente;

– In Francia il bilancio è positivo ma gli apicoltori si rammaricano di aver potuto
beneficiare solo in misura assai marginale degli aiuti previsti dal regolamento. Nel
1999 e nel 2000 la Francia ha utilizzato appena il 50% degli importi inizialmente
assegnati a questo paese.

Gli apicoltori francesi lamentano il fatto che, gran parte degli aiuti previsti per la
ricerca siano destinati ad organismi pubblici, che avrebbero potuto beneficiare di
finanziamenti nell'ambito di altre linee di bilancio.

Le pesantezze amministrative hanno frenato la partecipazione degli enti locali ai vari
cofinanziamenti (le procedure di applicazione rendono le azioni locali difficilmente
praticabili). Anche i termini previsti per la realizzazione degli investimenti sono
troppo brevi (il fatto che l'esercizio finanziario europeo non coincida con l'anno
civile complica la situazione).

Gli apicoltori francesi hanno apprezzato la presenza delle organizzazioni apicole nel
comitato direttivo.

Essi esprimono un forte rammarico per la «sottoutilizzazione» dell'aiuto e temono
che le disparità tra Stati membri nell'utilizzazione dei fondi concessi creino
distorsioni di concorrenza e facciano scomparire l'apicoltura in alcuni Stati;

– In Italia il parere sull'impatto del regolamento (CE) n. 1221/97 è positivo;

– In Finlandia l'informazione a favore degli apicoltori ha consentito di evitare grosse
perdite e si ritiene quindi che il bilancio sia assai positivo.

Un programma europeo è tuttora indispensabile in quanto fornisce le risorse per
consentire al settore di sopravvivere di fronte al problema della varroasi. L'importo
dell'aiuto non dovrebbe essere diminuito;

– NelRegno Unitotutte le iniziative si sono concentrate verso un solo provvedimento,
la lotta alla varroasi, provocando grande delusione tra gli apicoltori del paese.
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Gli apicoltori britannici deplorano inoltre che il ministero dell'agricoltura si sia
attribuito la maggior parte degli aiuti nell'ambito di lavori relativi ai criteri di
ammissibilità previsti dal regolamento. Essi desiderano comunque che il regolamento
continui ad essere applicato, ma con un maggiore coinvolgimento delle associazioni
nella preparazione del programma.

6. PROSPETTIVE E PROPOSTE

6.1. Prospettive

L'apicoltura contribuisce all'economia agricola, allo sviluppo rurale e all'equilibrio ecologico.

L'apicoltura non dispone degli strumenti previsti da un'organizzazione comune di mercato ed
a questo si aggiunge la difficoltà di raccogliere statistiche e informazioni complete sul settore.
Il volume della produzione tende comunque a rimanere stabile, mentre vi è un aumento dei
quantitativi importati. Sebbene i prezzi medi all'importazione siano leggermente diminuiti
negli ultimi anni, lo scarto tra i prezzi medi alla produzione10 e i prezzi medi
all'importazione11 è di 1,05 EUR/kg circa.

A livello mondiale l'apicoltura europea mostra una forte dipendenza dal mercato esterno, in
quanto il fabbisogno interno è all'incirca doppio rispetto alla produzione comunitaria.
L'Unione europea è pertanto il principale mercato d'importazione a livello mondiale e assorbe
il 47% di tutto il miele importato nel mondo. Nell'ambito di accordi bilaterali l'Unione
europea ha fatto importanti concessioni a taluni paesi produttori, come il Messico ed i paesi
dell'Europa centro-orientale.

6.2. Proposte

Il regolamento (CE) n. 1221/97 inteso a migliorare la produzione e la commercializzazione
del miele nell'Unione europea sembra dare risultati positivi nel settore dell'apicoltura. Questo
settore è caratterizzato dalla diversità delle condizioni di produzione, dalla frammentazione e
dall'eterogeneità degli operatori che intervengono sia al livello della produzione che della
commercializzazione.

Le azioni prioritarie stabilite da questo regolamento, sebbene di entità finanziaria modesta, si
sono dimostrate qualitativamente valide per il settore dell'apicoltura. Dopo alcune difficoltà
iniziali, l'applicazione dei programmi nazionali sembra registrare un andamento adeguato
negli Stati membri.

Vista l'applicazione dei programmi nazionali negli Stati membri e l'attuale situazione
dell'Unione europea risulta opportuno mantenere questo regolamento tale e quale.

È inoltre auspicabile rafforzare la cooperazione delle autorità competenti di alcuni Stati
membri con le organizzazioni rappresentative e cooperative del settore apicolo per quanto
concerne la preparazione dei programmi nazionali.

10 Prezzo medio ponderato alla vendita ai centri di condizionamento (tabella 11).
11 Pezzo medio all'importazione per il periodo 1994-1999 (tabella 12).
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È d'altro canto opportuno mantenere l'attuale carattere annuale dei programmi nazionali.
Tuttavia, in considerazione della similarità dei programmi da un anno all'altro, la
Commissione intende introdurre nel regolamento d'applicazione una gestione semplificata che
consenta agli Stati membri di limitarsi a presentare annualmente eventuali adeguamenti o
modifiche dei programmi dell'anno precedente. A tal fine la Commissione intende proporre,
quanto prima, una modifica delle disposizioni del regolamento (CEE) n. 2300/97 della
Commissione.
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7DEHOOD����,PSRUWD]LRQL�GL�PLHOH�GHOO
8QLRQH�HXURSHD��LQ�PLJOLDLD�GL�W�

(85�����
2ULJLQH ���� ���� ���� ���� ���� ����
$UJHQWLQD ������ ������ ������ ������ ������ ������
&LQD ������ ������ ������ ������ ������ ������
0HVVLFR ������ ������ ������ ������ ������ ������
8QJKHULD ����� ������ ������ ����� ����� �����
8UXJXD\ ����� ����� ����� ����� ����� �����
5RPDQLD ����� ����� ����� ����� ����� �����
&XED ����� ����� ����� ����� ����� �����
$XVWUDOLD ����� ����� ����� ����� ����� �����
&DQDGD ����� ����� ����� ����� ����� �����
%XOJDULD ����� ����� ����� ����� ����� �����
&LOH ��� ����� ����� ����� ����� �����
$OWUL ������ ������ ������ ������ ������ ������
727$/( ������� ������� ������� ������� ������� �������

*(50$1,$

2ULJLQH ���� ���� ���� ���� ���� ����
$UJHQWLQD ������ ������ ������ ����� ������ ������
0HVVLFR ������ ������ ������ ������ ������ ������
&LQD ������ ������ ������ ������ ������ ������
8UXJXD\ ����� ����� ����� ����� ����� �����
5RPDQLD ��� ����� ����� ����� ����� �����
&DQDGD ����� ����� ����� ����� ����� �����
8QJKHULD ����� ����� ����� ����� ����� �����
$XVWUDOLD ����� ����� ����� ����� ����� �����
$OWUL ����� ����� ����� ������ ������ �����
727$/( ������ ������ ������ ������ ������ ������

5(*12�81,72
2ULJLQH ���� ���� ���� ���� ���� ����
&LQD ����� ����� ����� ����� ������ �����
$UJHQWLQD ����� ����� ����� ����� ����� �����
0HVVLFR ����� ��� ����� ����� ����� �����
$XVWUDOLD ����� ��� ����� ����� ����� �����
727$/( ������ ������ ������ ������ ������ ������
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7DEHOOD����(VSRUWD]LRQL�GL�PLHOH�GHOO
8QLRQH�HXURSHD��LQ�PLJOLDLD�GL�W�

(85�������3$(6,�7(5=,

'HVWLQD]LRQH ���� ���� ���� ���� ���� ����
$UDELD�6DXGLWD ����� ��� ��� ����� ��� �����
6YL]]HUD ����� ��� ��� ��� ����� �����
&HXWD�	�0HOLOOD ����� ����� ��� ��� ��� ���
6WDWL�8QLWL ��� ��� ��� ��� ��� ���
$OJHULD ����� ����� ��� ��� ��� ���
&DQDULH ��� ��� ��� �� �� ��
$OWUL ����� ����� ����� ����� ����� �����
727$/( ������ ����� ����� ����� ����� �����

63$*1$

'HVWLQD]LRQH ���� ���� ���� ���� ���� ����
$UDELD�6DXGLWD �� ��� ��� ��� ��� ���
$OJHULD ����� ����� ��� ��� ��� ���
&HXWD�	�0HOLOOD ����� ����� ��� ��� ��� ���
&DQDULH ��� ��� ��� �� �� ��

$OWUL ��� ����� ����� ����� ��� ���
727$/( ����� ����� ����� ����� ����� �����

*(50$1,$

'HVWLQD]LRQH ���� ���� ���� ���� ���� ����
$UDELD�6DXGLWD ����� ��� ��� ����� ��� ���
6YL]]HUD ��� ��� ��� ��� ��� ���
6WDWL�8QLWL ��� �� ��� ��� �� ��
&DQDULH �� �� � �� �� ��
$OWUL ����� ����� ��� ����� ��� ���
727$/( ����� ����� ����� ����� ����� �����

)RQWH��&RPH[W
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7DEHOOD����&HQVLPHQWR�DSLFROWXUD

���� $OYHDUL $SLFROWRUL $OYHDUL�SHU

DSLFROWRUH

WRWDOH SURIHVV� WRWDOH SURIHVV� ��SURIHVV� SURIHVV�

% ������� ������ �

'. ������� ������ ����� ��� ��� ���

' ��������� ������ ������ ��� ��� ���

(/ ��������� ������� ������ ����� ���� ���

( ��������� ��������� ������ ����� ���� ���

) ��������� ������� ������� ����� ��� ���

,5/ ������ ����� ����� �� ��� ��

, ��������� ������� ������ ����� ��� ���

/ ������ ��� ��� � ��� ���

1/ ������ ����� ������ �� ��� ���

3 ������� ������� ������ ����� ��� ���

8. ������� ������ ������ ��� ��� ���

(85�� ��������� ��������� ������� ������ ��� ���

���� $OYHDUL $SLFROWRUL $OYHDUL�SHU

DSLFROWRUH

WRWDOH SURIHVV� WRWDOH SURIHVV� ��SURIHVV� SURIHVV�

% ������� � ������ � � �

'. ������ ������ ����� ��� ��� ���

' ��������� ������ ������� ��� ��� ���

(/ ��������� ������� ������ ����� ���� ���

( ��������� ��������� ������ ����� ���� ���

) ��������� ������� ������� ����� ��� ���

,5/ ������ ����� ����� �� ��� ��

, ��������� ������� ������ ����� ��� ���

/ ������ ��� ��� � ��� ���

1/ ������ ����� ����� �� ��� ���

$ ������� ������ ������ ��� ��� ���

3 ������� ������� ������ ����� ��� ���

),1 ������ ����� ����� �� ��� ���

6 ������� ����� ������ �� ��� ���

8. ������� ������ ������ ��� ��� ���

(85�� ��������� ��������� ������� ������ ��� ���

���� $OYHDUL $SLFROWRUL $OYHDUL�SHU

DSLFROWRUH

WRWDOH SURIHVV� WRWDOH SURIHVV� ��SURIHVV� SURIHVV�

% ������� � ������ � � �

'. ������ ������ ����� ��� ��� ���

' ��������� ������ ������� ��� ��� ���

(/ ��������� ������� ������ ����� ���� ���

( ��������� ��������� ������ ����� ���� ���

) ��������� ������� ������� ����� ��� ���

,5/ ������ ����� ����� �� ��� ���

, ��������� ������� ������ ����� ��� ���

/ ������ ��� ��� � ��� ���

1/ ������ ����� ����� �� ��� ���

$ ������� ������ ������ ��� ��� ���

3 ������� ������� ������ ����� ��� ���

),1 ������ ����� ����� �� ��� ���

6 ������� ����� ������ �� ��� ���

8. ������� ������ ������ ��� ��� ���

(85�� ��������� ��������� ������� ������ ��� ���

)RQWH��&23$�H�6WDWL�PHPEUL
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7DEHOOD����&RVWL�GL�SURGX]LRQH��(85�DOYHDUH�

6�0� &RVWL�ILVVL &RVWL�YDULDELOL 727$/(

727$/( $WWUH]]� (GLILFL $VVLFXUD]� 9DULH 727$/( $OLPHQW� 6DQLWDUL &RQGL]LRQ� 7UDQVX�

SHU�DOYHDUH WUDVSRUWR ,PSRVWH SHU�DOYHDUH LQYHUQR PDQ]D

% �� �� �� � �� � ��

'. �� �� �� � �� �� ��

' �� �� �� � �� ���

(/ �� �� ��

( �� �� ��

) �� �� ��

,5/

, �� � � � � ��

/ �� �� �� � �� ��

1/ �� �� �� � ���

$ �� �� �� �� �� �� ��

3 �� �� � �� ��

),1 �� �� ���

6 ��� �� �� � �� ���

8. �� �� �� � �� � �� �� �� ���

,QVHGLD�

PHQWR
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*UDILFR����6WUXWWXUD�GHO�IOXVVR�GL�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH

352'8=,21( ,03257$=,21(

&21',=,21$725( &21',=,21$725(

&21',=,21$725( ,03257$725(

352'87725( ,1�&223(5$7,9$

9(1',7$�$/�'(77$*/,2

&216802 ,1'8675,$

0,(/(�'$�7$92/$ 0,(/(�,1'8675,$/(

/(*(1'$�� ��IOXVVR�FRQVLVWHQWH

��IOXVVR�PHGLR

��IOXVVR�HVLJXR
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7DEHOOD�����6WUXWWXUH�GL�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH��VWXGLR�GHO������

6�0� 7LSR�GL�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH

GLUHWWD DO�GHWWDJOLR DL�FHQWUL�GL�FRQGL]LRQDPHQWR DOO
LQGXVWULD 727$/(

W � W � W � W � W

% ����� ��� ��� ��� �����

'. ����� ��� ��� ��� ����� ��� �����

' ������ ��� ����� ��� ������

(/ ����� ��� ����� ��� ������

( ����� ��� ����� �� ������ ��� ����� ��� ������

) ������ ��� ����� �� �������� ��� ����� �� ������

,5/ �� ��� �� ��� ��� ��� ���

, ����� ��� ������

/ �� ��� �� ��� ���

1/ ��� ���� ���

$ ����� ��� ��� �� ��� �� �����

3 ����� ��� ����� ��� ����� ��� ����� ��� ������

),1 ��� ��� ��� ��� ��� ��� �����

6 ����� ��� ��� ��� ��� ��� �� �� �����

8. ����� ��� ����� ��� ��� ��� �� �� �����

(85��
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7DEHOOD�����3UH]]L�GL�YHQGLWD��(85�NJ�

'LUHWW��&RQVXPDW� 'LUHWW��'HWW� &HQWUR�FRQGL]� 6XSHUPHUFDWR $OWUL
% ���� ���� ���� ���� ����
'. ���� ���� ���� ���� ����
' ���� ���� ���� ���� ����
(/ ���� ���� ���� ���� ����
( ���� ���� ���� ���� ����
) ���� ���� ���� ���� ����

,5/ ���� ���� ���� ���� ����
, ���� ���� ���� ���� ����
/ ���� ���� ���� ���� ����
1/ ���� ���� ���� ���� ����
$ ���� ���� ���� ���� ����
3 ���� ���� ���� ���� ����

),1 ���� ���� ���� ���� ����
6 ���� ���� ���� ���� ����
8. ���� ���� ���� ����
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